
 

 
DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Antonio Limone 
N.ro           del   

 

Parere del Direttore Amministrativo Avv. Genoveffa Vitale

Favorevole                                                         
                                                                         
                                                                                            

Parere del Direttore Sanitario Dott. Domenico Perri

Favorevole                                                         
                                                                         
                                                                                            

Il Direttore Generale
Dott. Antonio Limone

La presente deliberazione si compone di n.ro 14 pagine, di cui n.ro 7 pagine di allegati che formano parte integrante e sostanziale della stessa. I nomi e gli 
hash dei soli documenti allegati all’albo, riportati nell’ultima pagina della delibera, costituiscono metadati che ne garantiscono l’identificazione e l’integrità.
Il presente Atto contiene dati sensibili: No

Il/I Dirigente/i e/o il/i Responsabile/i del procedimento propone/propongono la seguente deliberazione attestando, con la seguente sottoscrizione che il 
provvedimento, alla stregua dell’istruttoria compiuta, e delle risultanze e degli atti richiamati, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, è regolare e 
legittimo, nella forma e nella sostanza, ai sensi della vigente normativa.
Ruolo Nominativo Firma

L’Estensore Francesco Giugliano

Il Responsabile del Procedimento Dott. Edgardo Di Lullo

Il Direttore della Struttura Dott. Edgardo Di Lullo

Non favorevole
(con motivazione allegate al 
presente atto)

Non favorevole
(con motivazione allegate al 
presente atto)

Oggetto: Attività riabilitativa ex art. 26, L.833/1978: CONSUNTIVO ANNO 2025

Struttura Proponente: U.O.C. Servizio Controllo delle Prestazioni in Accreditamento e Mobilità Internazionale
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Il Dott. Edgardo Di Lullo in qualità di Direttore della U.O.C. Controllo Prestazioni in 
Accreditamento e Mobilità Internazionale  

 
Premesso: 

• In data 24/10/2024, l’Ente Regione emanava la D.G.R.C. n° 545/2024 la quale, modificando 
ed integrando il disposto della precedente D.G.R.C. n° 407/2024, nell’allegato B assegnava a 
questa Asl, per l’esercizio 2024 e, in via provvisoria, per l’esercizio 2025, i tetti di spesa ed i 
relativi volumi delle prestazioni riabilitative ex art. 26 L.833/78 erogabili.  

• Il succitato atto regionale, a mezzo nota prot. n° 0267225/C.PRES.ACC. del 07/11/2024, 
veniva ritualmente notificato alle Associazioni di Categoria e ai Centri Ambulatoriali di 
riabilitazione territoriali. 

• Con Deliberazione Aziendale n°1888 dell’11/11/2024 si procedeva alla presa d’atto della 
mentovata D.G.R.C. n° 545/2024 revocando, al contempo, le Deliberazioni Aziendali n° 1599 
del 27/09/2024 e n° 1700 del 15/10/2024, adottate sulla scorta del dettato della D.G.R.C. n° 
407/2024, da considerarsi superato. 

• Il tetto di spesa assegnato per l’annualità 2025, come da allegato B della richiamata D.G.R.C. 
n° 545/2024, veniva così distinto: Euro 34.503.999,99 per le prestazioni Ambulatoriali, 
Ambulatoriali Piccolo Gruppo, Domiciliari ed Euro 4.070.000,00 per le prestazioni 
semiresidenziali e residenziali ex art. 26 L. 833/78. 

• Relativamente all’importo complessivo assegnato per le tipologie prestazionali 
ambulatoriali/piccolo gruppo/domiciliari, in riferimento alle specifiche prestazioni 
ambulatoriali/piccolo gruppo, deve essere accantonato un importo pari al 5% per ulteriori 
prestazioni di tale tipologia rese nel corso dell’anno, in linea col dettato e secondo i criteri 
indicati nell’allegato A. 

• Secondo quanto disposto nell’allegato A della D.G.R.C. 545/2024, “Alle AA.SS.LL. sarà 
destinata una ulteriore quota pari all’1% per far fronte a casi urgenti ed indifferibili 
certificati dalla medesima ASL da destinarsi all’assistenza in favore di soggetti minori con 
particolari bisogni assistenziali anche eventualmente su indicazione dell’autorità 
giudiziaria, da utilizzare per la remunerazione di prestazioni ambulatoriali e ambulatoriali 
P.G. individuando le strutture più idonee alla presa in carico di detti assistiti, a seconda 
della valutazione espressa dal team multidisciplinare”. 

• La suindicata D.G.R.C. 545/24 prevedeva, inoltre, l’attribuzione di una c.d. “premialità” da 
destinare per il setting ambulatoriale e residenziale/semiresidenziale alle sole strutture che 
applicano il CCNL AIOP per il personale dipendente destinato all’assistenza. 

• Tra l’altro, il disposto regionale in oggetto, al paragrafo c, punto due, prevedeva 
espressamente che: “In caso di risparmio dei propri volumi prestazionali di riabilitazione 
nei regimi semiresidenziale e residenziale dovuto ad un sotto utilizzo del tasso di 
occupazione, le strutture possono utilizzare tale economia, nei limiti del 15% del tetto 
assegnato, per erogare prestazioni di riabilitazione ambulatoriale/amb. P.G. nel rispetto 
della C.O. M. di ogni struttura”. 

• In ossequio al summenzionato dettato regionale, quindi, quest’Azienda, con Deliberazione 
Aziendale n° 2023 del 29/11/2024, definiva i tetti di spesa anno 2024 e 2025 relativi alle 
prestazioni riabilitative ex art. 26, L. 833/78. 

• La Regione Campania, con D.D. n° 509 del 29/05/2025, disponeva l’accreditamento 
istituzionale per la Struttura “C.C. CENTRO CAMPANO S.R.L.”, con sede operativa in 
Mondragone (CE), Via Victorine Le Dieu n. 1, per n° 15 posti letto di RD1 ESTENSIVA. 
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• In data 05/08/2025, l’Ente Regionale emanava la D.G.R.C. n° 526/2025, avente ad oggetto: 

“Adeguamento tariffe prestazioni territoriali residenziali e semiresidenziali, ambulatoriali e 
domiciliari afferenti alla macroarea della riabilitazione e alla macroarea sociosaniataria”. 

• La summenzionata D.G.R.C. approvava l’aggiornamento delle tariffe delle prestazioni della 
macroarea riabilitazione e sociosanitaria, predisposte dai competenti Uffici regionali, con un 
incremento differenziato, dal 1° aprile 2025 e dal 1° gennaio 2026, fatta eccezione per l’area 
della Salute Mentale Adulti la cui decorrenza è fissata dal 1° aprile 2025, così come precisato 
nell’Allegato 3 alla stessa, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

• Successivamente, in data 18/09/2025, la Giunta della Regione Campania adottava la delibera 
n. 624, avente ad oggetto “Adeguamento esercizio 2025 dei limiti prestazionali e di spesa e 
delle prestazioni afferenti la macroarea della riabilitazione territoriale. Modifiche e 
integrazioni alla D.G.R.C. n° 545 del 24/10/2025”.  

• Il summenzionato dettato regionale prevedeva: “di adeguare i volumi prestazionale e i limiti 
di spesa per l’anno 2025 a seguito dell’accreditamento di strutture avvenuto in data 
successiva all’adozione della D.G.R.C. 545/2024, non previsto nelle risorse esposte 
nell’allegato B della Deliberazione in parola, considerata la necessità del potenziamento 
dell’offerta regionale e della limitazione dei fenomeni di mobilità” e “di disporre che 
l’adeguamento di cui al presente atto prevede che la contrattualizzazione delle strutture 
accreditate nel corso del 2025 e non ricomprese nell’allegato B della richiamata delibera 
545/2025 decorre dalla data successiva di approvazione del presente atto”. 

• L’Allegato A della succitata D.G.R.C. n° 624, contenente i volumi massimi di prestazioni, i 
correlati limiti di spesa e i fondi della premialità di cui alla L.R. 18/2022 assegnati a 
ciascuna ASL per la macroarea della riabilitazione territoriale, per l’esercizio 2025, 
sostituisce l’allegato B della delibera 545/2024; 

• In ossequio al disposto regionale di cui sopra, attingendo alle risorse aggiuntive messe a 
disposizione per l’Asl Caserta nell’Allegato A, a mezzo Deliberazione Aziendale n° 265 del 
29/10/2025, veniva assegnato, per l’anno 2025, alla struttura C.C. Centro Campano S.r.L. il 
tetto di euro 205.738,65 per il setting RD1. 

• In data 08/10/2025, la Regione Campania emanava la D.G.R.C. n° 696 avente ad oggetto 
“D.G.R.C. n° 624 del 18/09/2025 – Integrazioni”. L’Allegato A alla D.G.R.C. in oggetto, 
recante “Strutture di riabilitazione – Limiti prestazionali e di spesa ANNO 2025”, 
modificava e sostituiva il documento approvato con la precedente D.G.R.C. n° 624/25. 

• Quest’Azienda Sanitaria, non sussistendo i requisiti strutturali previsti dalla normativa 
vigente, con atto deliberativo n. 1502 del 25/08/2023 disponeva, per il Centro Ambulatoriale 
di Riabilitazione CEFIM, la sospensione delle attività riabilitative ex artt. 26 e 44 L.833/78 di 
cui ai contratti prot. n° 334459/ASL del 02/08/2022 e n° 464344/ASL del 22/12/2022, sino 
alla rimozione delle cause motivanti. 

• Con successiva deliberazione n°1810 del 23/10/2023, quest’Azienda disponeva che, le 
prestazioni erogate a favore dei pazienti non più trattabili dal centro Cefim, limitatamente alla 
durata della problematica, avrebbero trovato capienza economica nel tetto di spesa residuo 
del centro Cefim e sarebbero state contabilizzate con fatture apposite, comunque nel rispetto 
rigoroso delle Capacità Operative Massime assegnate ai Centri interessati. 

• Vista la perdurante inoperatività del summenzionato Centro Cefim, da ultimo, con 
Deliberazione Aziendale n° 1235 del 08/08/2025, l’Asl Caserta sottoponeva alla Regione 
Campania proposta di revoca dell’accreditamento per lo stesso.  

• Per i Centri L’Oasi e Ginolfi, con Deliberazione Aziendale n° 601 del 11/04/2025, veniva 
disposta la deroga al divieto di erogare prestazioni riabilitative domiciliari in numero 
superiore a quelle ambulatoriali. 
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• Dalla ricognizione delle autocertificazioni prodotte, inerenti l’applicazione del CCNL AIOP 

per il personale dipendente destinato all’assistenza, i Centri che non applicano il contratto in 
oggetto per l’anno 2025 risultano essere i seguenti: L’Oasi, Ginolfi, Prif e San Paolo.  

• Dalla verifica C.O.M., effettuata al termine dell’anno 2025, emergeva un superamento della 
stessa da parte del Centro Salus, generando il mancato riconoscimento della somma 
complessiva di euro 39.481,90 a consuntivo, con conseguente richiesta e emissione di nota di 
credito. 

• Dalle verifiche effettuate sulla produzione da File H 2025, emergeva il superamento da parte 
del Centro San Paolo della percentuale di prestazioni domiciliari contrattualmente prevista, 
generando un taglio comportante il mancato riconoscimento a consuntivo della somma 
complessiva di euro 57.086,37.  

• A tutti i Centri veniva regolarmente liquidato, nei tempi, un importo complessivo pari 
al tetto di spesa contrattualizzato comprensivo degli adeguamenti tariffari previsti 
dalla D.G.R.C. n. 526/2025. 

• La complessità delle operazioni di adeguamento del tracciato FILE H 2025 al nuovo catalogo 
di cui alla nota SoReSa 0021580-2025 del 01/12/2025, redatto in esecuzione della D.G.R.C. 
n. 526/2025 e dei relativi adeguamenti tariffari ivi contenuti, richiedevano un supplemento di 
verifica sui dati di produzione.   

• In data 06/08/2026, nel corso del Tavolo Tecnico aziendale, la Parte Pubblica sottoponeva 
all’attenzione dei rappresentanti delle Associazioni di categoria le tabelle contenenti i dati del 
consuntivo delle prestazioni riabilitative ex art. 26, L.833/78 anno 2025. Le Associazioni di 
categoria, con riferimento alle tabelle elaborate, “Approvavano la metodologia utilizzata 
e recepivano per presa visione le stesse”, come riportato nel verbale prot. n° 
0201101/C.PRES.ACC. del 06/08/2026 (ALL.1). 

• Con nota acquisita al prot. n° 0211634/C.PRES.ACC. del 27/08/2026 (ALL.2), 
L’Associazione di categoria ASPAT CAMPANIA richiedeva che l’impatto della somma 
totale del taglio C.O.M. a carico del Centro Salus venisse imputato interamente sul rendiconto 
degli esuberi finali. 

• Ritenuta l’istanza ricevibile, in quanto non intaccante la metodologia adottata, a mezzo nota 
prot. n. 0214615/C.PRES.ACC. del 01/09/2026 (ALL.3), si trasmettevano alle Associazioni 
di categoria i conteggi finali del consuntivo “Rbl” anno 2025 elaborati a seguito 
dell’accoglimento della proposta di ASPAT CAMPANIA.  

• Ciò posto, si redigono le tabelle definitive contenenti i calcoli del consuntivo delle prestazioni 
ex art. 26, L. 833/78 – ANNO 2025 (All.4), elaborate secondo i criteri esplicati nella relativa 
nota metodologica (All.5). 

 
 
PRESO ATTO  
- Della D.G.R.C. n° 545/2024 e dei relativi allegati; 
- Delle D.G.R.C. nn° 526, 624, 696/2025; 
- Del verbale del Tavolo Tecnico Aziendale prot. n° 0201101/C.PRES.ACC. del 06/08/2026 

(ALL.1) . 
 

RITENUTO, pertanto: 
• Di approvare le tabelle definitive contenenti i tetti di spesa aggiornati ai sensi degli adeguamenti 

tariffari di cui alla D.G.R.C. 526/25 ed i calcoli del consuntivo delle prestazioni ex art. 26, L. 833/78 
– ANNO 2025 (All.4), elaborate secondo i criteri esplicati nella relativa nota metodologica (All.5). 

 

Pagina 4 di 7



 
 

TANTO PREMESSO 
Per i motivi di cui alla narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, e attestato che il presente 
provvedimento, alla stregua dell’istruttoria compiuta e delle risultanze e degli atti tutti richiamati 
nella premessa, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, è regolare e legittimo, nella forma e 
nella sostanza, ai sensi della vigente normativa e utile per il servizio pubblico, ai sensi e per gli effetti 
di quanto disposto dall’art. 1 della L. 20/94 e successive modifiche.  
 
 
DICHIARATA la regolarità giuridico- amministrativa della presente proposta di provvedimento, a 
seguito dell’istruttoria effettuata, nel rispetto delle proprie competenze, funzioni e responsabilità.  

 
DICHIARATO che non sussistono motivi ostativi a procedere ed oneri di spesa a carico 
dell’Azienda, attesa la piena conformità alle disposizioni di legge ed ai regolamenti aziendali e che 
non sussiste conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90. 
 
Tutto ciò premesso, argomentato ed attestato, il sottoscritto  

 

PROPONE AL DIRETTORE GENERALE 

Per tutti i motivi di cui in premessa, che si intendono integralmente riportati, di adottare il presente 
provvedimento e quindi: 

• Di approvare le tabelle definitive contenenti i tetti di spesa aggiornati ai sensi degli adeguamenti 
tariffari di cui alla D.G.R.C. 526/25 ed i calcoli del consuntivo delle prestazioni ex art. 26, L. 833/78 
– ANNO 2025 (All.4), elaborate secondo i criteri esplicati nella relativa nota metodologica (All.5). 

 
Il Collaboratore Amministrativo 
Dott. Francesco Giugliano 
 
Il Direttore U.O.S. 
Dott. Domenico Piperno 
 
 
 

Il Direttore UOC  
Prestazioni in Accreditamento e Mobilità Internazionale 

Dott. Edgardo Di Lullo 
Firmato Digitalmente 
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IL DIRETTORE GENERALE 
 

Dott. Antonio Limone, in virtù dei poteri conferitigli con D.P.G.R.C. n. 108 del 08/08/2025 in esecuzione 
della D.G.R.C. n.490 del 17/07/2025, alla stregua dell’istruttoria espletata e riassunta in narrativa,  
 
Letta la proposta di delibera sopra riportata presentata dal Dirigente Responsabile dell’Unità in frontespizio 
indicata; 
 
Acquisiti i pareri del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario riportati in frontespizio; 

 

DELIBERA 
 
Per tutti i motivi di cui in premessa, che si intendono integralmente riportati, di adottare il presente 
provvedimento e quindi: 

•  Di approvare le tabelle definitive contenenti i tetti di spesa aggiornati ai sensi degli adeguamenti 
tariffari di cui alla D.G.R.C. 526/25 ed i calcoli del consuntivo delle prestazioni ex art. 26, L. 833/78 
– ANNO 2025 (All.4), elaborate secondo i criteri esplicati nella relativa nota metodologica (All.5). 

 
 
Di rendere la presente immediatamente esecutiva 

• di disporre la trasmissione del presente provvedimento, per quanto di competenza, al Collegio 
Sindacale, all’UOC Servizio Economico Finanziario, all’UOC Controllo Prestazioni in 
Accreditamento e Mobilità Internazionale ed alla Direzione del Distretto Sanitario n. 23; 

• di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Direzione Generale per la Tutela 
della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale; 

• di disporre la pubblicazione della presente deliberazione all’Albo pretorio aziendale on-line 
ai sensi dell’art.32 –comma 1- della legge 18 giugno 2009, n.69; 

• di attribuire immediata eseguibilità al presente provvedimento.    
 

 
 
 

ILDIRETTORE GENERALE 
                                                      Dott. Antonio Limone 

Firmato Digitalmente 
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Le impronte digitali dei documenti allegati alla Delibera sono riportate di seguito: 

 

• All 1 Verbale tavolo tecnico aziendale.pdf (455,9 KB) (Pubblicato)  - 
d53faba1b2fd4f73b6da249700f98b2d0126c22ee305f4ab54bafb20ac01bffc 

• All 2 Proposta Aspat Campania.pdf (521,5 KB) (Pubblicato)  - 
f4f5fb67ccba0621fe5fdf29de935f92258b9c43419a691f3fbbf6f78f30fc84 

• All 3 Nota conteggi riveduti alla luce della proposta Aspat.pdf (292,9 KB) (Pubblicato)  - 
03b27a70aa32285c0a52be9dc4a04de4e824f32a66202c0553c3b81a20b76539 

• All 4 Tabelle.pdf (613,4 KB) (Pubblicato)  - 
555f5b68fe03c4a7e22a186627013f4a01a5c38e78611653bd2f51f1bcf6c290 

• All 5 Nota metodologica.pdf (734,0 KB) (Pubblicato)  - 
c1a6c63139278e13f07a6e6e577f90c1b4b39f2ddad9c63ba12f08e6d95d16db 
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